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    citazioni di Assagioli su ‘pace’



PACE
Stabilità, sicurezza e pace esistono e si possono trovare, ma soltanto in una sfera superiore di realtà, nel trascendere là ove dimora il nostro vero essere, il Sé spirituale. Ma è illusione cercare quella stabilità e quella pace nella vita personale, la quale include i vari rapporti con gli altri. Il Sé spirituale vive in una sfera di realtà che ha leggi ed essenza del tutto diversi dalla sfera del divenire, del mutare, dell’evoluzione.

“Don’t seek peace but conflict. By conflict we grow, and growth is just another name for happiness”. A prisoner - quoted in Starr Daily - Love can open prison doors, p. 134

(Quello che è da realizzare è) un passaggio dalla molteplicità, dalla dispersione, dal logorante travaglio delle forze contrastanti alla Pace, all’Armonia, alla Cooperazione feconda di tutte le nostre energie, alla gioiosa psicosintesi!

Pace - Concetto di pace secondo i profeti. - Armonia nell’uomo. Armonia fra gli uomini. Armonia fra l’uomo e la natura - V. Fromm, Sarete come Dei, pp. 85

Parlare della/Scrivere sulla Pace - Irradiare Pace - Essere un apostolo di Pace - È un mio “talento”, una mia “vocazione”. 13-I-46

Peace - “Peace is the intuition of permanence”. A.N. Whitehead, Adventure of ideas, p. 569

“The Self is Peace; the Self am I”.

Conferenza su La pace - La pace come nota essenziale della coscienza spirituale ben raggiunta. Senso dell’eterno. Prender con serietà, ma non “in tragico” il transitorio. Questa vita non è fine a se stessa. La tragicommedia cosmica. Citare poesia di Campanella (Hide and Seek)

Pace - Remain uninvolved, above action. “Serenely Lord”. Allargare, espandere la coscienza. Viver nell’infinito e nell’Eterno. Contemplazione. All’intensificazione deve seguire l’espansione, l’allargamento. 1 ottobre 26

Cultura della pace - Trasformazione dei metodi di lotta - (( Due augusti moniti ci sono venuti dai più eccelsi spiriti dell’umanità. Moniti che gli uomini hanno quasi sempre respinti, )) trovandoli troppo alti, ardui, impraticabili, imperativi... ma di cui la storia ci dimostra di nuovo e di nuovo l’esattezza quale di legge scientifica. Nell’antica India il Buddha ha ammonito: “Non con la malevolenza si vince la malevolenza: questa è la legge eterna”. E dalla Galilea il Cristo ci ha affermato la stessa eterna legge: “Non resistere al male, ma vinci col bene il male”. È un monito che bisogna ben comprendere affinché sia salutare, ben applicare affinché sia efficace. E purtroppo mentre i più lo hanno trascurato o deriso anche i pochi che lo hanno accolto spesso lo hanno travisato e attuato in modo da accrescere e non diminuire i mali. Il pericolo sta nel soffermarsi sul precetto apparentemente negativo della “non resistenza” nell’intenderlo come acquiescenza passiva; e non come l’affermazione attiva della potenza del Bene.

Io voglio il Potere del dominio della concentrazione, del Silenzio, dell’Ascolto. Il Potere di disciplinare e di dominare la personalità, il Potere di inibire, il Potere di obbedire. Il Potere della Pace e della Beatitudine - ID 15613

La storia degli ultimi tempi ci dimostra con evidenza drammatica che tutti gli sforzi per attuare la pace e la cooperazione internazionale con mezzi esterni, con patti, mezzi legali, coercizioni e intimidazioni sono vani o insufficienti. In questo, come in ogni altro caso, la soluzione può essere ottenuta solo col metodo, naturale e spirituale insieme, che opera dall’interno all’esterno, dalla vita alla sua espressione, dall’anima al corpo, dallo spirito alla forma.
Scopriamo le glorie e la potenza della Bontà. La Bontà è l’opposto della separatività. La Bontà fonde le durezze, concilia esseri contrapposti, riunisce ciò che è disperso, risana le ferite, placa gli animi esacerbati, rompe con il suo potere sottile e irresistibile i tristi circoli viziosi dei rancori, delle invidie, delle gelosie, degli odi. La Bontà è la necessaria precorritrice della Pace. Senza Bontà non vi può essere Pace, non vi può essere Letizia, non vi può essere Amore. La Bontà è la condizione necessaria del retto e armonioso operare delle altre “virtù”, è il filo che le tiene unite e concordi fra loro e con Dio.

Arrivare a una pace profonda dipende dall’armonia della volontà.
La pace può essere ottenuta da tre direzioni: 1) Livello spirituale, attraverso la giusta comprensione e applicazione delle leggi della rinascita e di causa ed effetto. 2) Livello politico ed economico. Attraverso retti rapporti tra le nazioni, la cooperazione anziché la competizione (vedi la vignetta dell’asino). 3) Un lavoro idoneo sugli impulsi combattivi e aggressivi. L’uomo è un animale combattivo, e c’è una parte della mente inconscia che ama la lotta. Questo elemento ha bisogno di combattere attivamente e aggressivamente. La pace, come l’ozio, è piuttosto difficile da sopportare, e poiché l’uomo è un animale dotato di muscoli e ha bisogno dell’eccitazione, e quindi servirebbe uno sforzo complessivo per canalizzare questi impulsi attraverso la partecipazione attiva a sport e ad altre pratiche attive da fare all’esterno. Tutti sanno che nelle persone c’è un meccanismo aggressivo e combattivo, ma nessuno sembra fare alcunché al riguardo. Non esiste un modo facile per smaltire l’energia in eccesso, se non attraverso il sistema muscolare. Dobbiamo per prima cosa riconoscere l’esistenza di questo impulso, e poi dobbiamo aiutare a canalizzare e a trasmutare l’energia. Questo deve esser fatto universalmente, in modo costante e intenso. (Pace)

In un certo senso, il principale obiettivo della psicosintesi è di portare, con le sua varie tecniche, la guerra interiore a una conclusione riuscita, cioè di armonia e di vera pace. (Soddisfazione immaginativa)

La pace è un effetto e non un punto di partenza, e quindi il cercare di attuare direttamente la pace non funziona – ne abbiamo purtroppo delle riprove. La pace è un effetto dell’azione di energie spirituali, è l’effetto, la conseguenza, il premio dell’azione spirituale, dello sprigionamento e dell’attuazione della manifestazione delle energie spirituali, quali sono quelle emanate dal Buddha e dal Cristo. In un certo senso fare la guerra contro la guerra, il combatterla cioè direttamente, non ha quindi senso, è una contraddizione in termini; ripeto la pace è il premio dell’azione spirituale.  

Il fondamento del principio esoterico è di combattere le cause e non gli effetti, di eliminare le cause, e allora gli effetti spariranno da sé. (Wesak 1965 – I)

L’influsso e l’irradiazione dello Spirito di Pace sono comprovati dalla crescita dell’“irenologia”, cioè della scienza della pace (dalla parola Irene - la dea greca della pace). Questo termine è diventato usuale in Europa per definire i molti gruppi e programmi di ricerca che si occupano della pace, gruppi che in America trovano riscontro nel formidabile aumento del numero degli studi sulla pace che vengono svolti nei college e nelle università. Il fattore che induce a ben sperare è che, mentre il vecchio passivismo precedente alla II Guerra Mondiale era emotivo, idealistico, fanatico e unilaterale, la nuova irenologia è scientifica e polarizzata più mentalmente, occupandosi di progetti quali lo studio delle cause delle guerre, della natura e dell’origine degli impulsi aggressivi e di fattori similari. Uno studio esclusivamente mentale non è però sufficiente; è richiesta una terza e più elevata modalità d’azione, l’uso cioè di tecniche psicologiche e spirituali per trasmutare e sublimare l’aggressività, per instaurare la cooperazione al posto della competizione, per promuovere il lavoro di gruppo sia nel settore dell’educazione che in altri campi, e infine per coltivare una buona volontà dinamica, resa ardente dalla volontà-di-bene. (La comprensione delle forze in gioco)
Vi è un annebbiamento della pace, quello della pace a tutti i costi, della pace nel senso di sottomettersi passivamente, persino alle forze che opprimono e che cercano di ridurre in schiavitù. Questo genere di acquiescenza passiva non è autentica pace. Le forze che cercano di rendere schiavi e di opprimere gli esseri umani devono essere combattute energicamente, e a noi spetta resistere a queste forze e combatterle in nome della vera pace. Molta gente di inclinazione pacifica e di buona volontà, gli idealisti, i pacifisti, non riescono ad afferrare questo punto così importante. Cerchiamo perciò di comprendere che cos’è la vera pace e l’energia salvifica dello Spirito di Pace. (Vari tipi di forze salvifiche)

La Pace collettiva dipende dalla pace individuale. Ognuno di voi se veramente ama la Pace deve cominciare a realizzarla dentro se stesso, e quindi irradiarla nel suo ambiente immediato. Così gradatamente la Pace potrà diffondersi in tutti gli uomini, in tutti i popoli. La Pace deve, per così dire, discendere dall’alto in basso, la Pace dell’Anima deve pervadere la personalità. La Pace non è da “creare”; essa esiste già, si tratta di eliminare gli ostacoli che impediscono che la Pace propria dell’Anima permei la personalità. In questa, non vi è nulla “da fare”, tutto è da disfare: ossia si tratta di “far posto” nella personalità al fluire delle correnti o qualità dell’Anima. (1936-05-16 25° - La pace)
Naturalmente nel Gioiello c’è una pace perfetta, ma quella è una pace da assenza di qualsiasi dualità, non è la pace di cui voi fate esperienza. È la pace della sintesi. La pace della pienezza, della totalità. Non è un sentirsi in pace. È la pace inerente alla totalità. (La pace perfetta)
La vera Pace dunque si trova solo quando ci si eleva risolutamente al livello spirituale e si apprende a dimorarvi stabilmente. Una tal Pace, lungi dal portare all’inerzia, ad uno statico acquietamento e una passiva sopportazione, ci dà nuova energia. È una Pace dinamica e creativa. Da quell’interno luogo di Pace si possono dirigere le nostre attività personali, potenziarle, renderle efficienti e costruttive, perché libere da ambizioni, da paure, da attaccamenti, da errori. Una tale Pace produce una trasformazione non solo in noi stessi, ma in tutti i nostri rapporti umani e sociali, e solo così, dall’alto in basso e dall’interno all’esterno, è possibile operare dei mutamenti profondi, eliminare guerre, evitare i pericoli e le minacce che oscurano ora la vita dell’Umanità. Il mondo dunque ha bisogno di questa Pace; apprendiamo anzitutto a vivere in pace e quindi a dare Pace. Accogliamo in noi lo spirito di pace, lasciamo che ci pervada, che ci rigeneri e che poi si diffonda intorno a noi, cerchiamo di divenire attivi irradiatori di pace. (Pasqua di resurrezione)

Il segreto della Pace risiede nel cercare, riconoscere e seguire il Volere del proprio Sé. Egli solo sa ciò che dobbiamo fare in questo tratto di vita qui: noi personalmente brancoliamo nel buio. Egli sa, guida e dirige. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Scialom – Significato positivo di pace. Completezza. Sintesi. Fratellanza. “Dimorare insieme in unità”. Per attuarlo: Primo passo: tolleranza, ma ci vuol di più: riconoscimento e apprezzamento positivo della necessità e dell’utilità delle differenze (ricchezza, mutuo equilibramento e completamento). Unità non richiede uniformità; ma “organicità”, cioè: 1. Riconoscimento che le differenze sono relative, non essenziali. 2. Unità superiore di origine, natura, meta. 3. Cooperazione in modi. (ALF)
